
Informazione per i Sigg. Medici sulla terapia CMF 

La Tecnologia CMF (Complex Magnetic Fields), pur essendo concettualmente molto distante da ciò che 

usualmente si intende per Magnetoterapia, rientra legislativamente nel settore degli “ Apparecchi per 

Magnetoterapia “ con campi pulsati a bassissima intensità e frequenza, quindi nel settore delle terapie con 

campi ad effetto magnetoelettrico ultradeboli (PEMF-ELF). 

Si tratta di un apparato molto evoluto dal punto di vista tecnologico, in grado di trasferire informazioni 

bioattive ai tessuti biologici tramite l’utilizzo dell’induzione magnetica. 

 
Gli effetti Terapeutici non sono determinati dal campo magnetico come nel caso degli apparati per 

Magnetoterapia, bensì dalla sequenza delle informazioni bioattive inviate. L’induzione magnetica 

rappresenta solo il carrier utilizzato per trasferirle ai tessuti. Tutto ciò rende il trattamento con CMF 

molto preciso nell’interazione con i tessuti biologici e in grado di poter agire sulle specifiche 

funzioni; Infiammazione, Stress Ossidativo, Antibatterico ecc, come anche selettivamente su molti 

tessuti; Muscolare, Tendineo, Osseo, Nervoso ecc. 

 

 
I parametri di base sono: Frequenze da 1 a 250Hz 

 
Intensità da 1 a 220μT 

 
Geometrie di campo complesse ad armoniche multiple 

 
Programmi macchina 10 Multifrequenze ( da 4 a 9) presequenziate 

 
Accessori: applicatore intensivo “LIE” per terapia locale 

 
Puntale emettitore di campi radiali 

Stuoia magnetica per terapia sistemica 

Marcato CE, MTIC 0068, Classe IIa, Brevettato con Brevetto N. 102023000000285 

 
L’utilizzo di frequenze testate e pubblicate su lavori internazionali, è solo un’indicazione sulle frequenze di 

pacchetti d’onda che utilizziamo come modulante di una portante ad alta frequenza e che sono risultati 

efficaci sulla normalizzazione delle funzioni per esse testate. 

 

 
La metodica permette i seguenti effetti biologici: 

 
- Azione sul ciclotrone del calcio 1 

 
- Azione sulle pompe di membrana (alfa eliche)2 

 
- Azione sulle cinetiche enzimatiche3 



- Azione sulle hsp ( riparazione molecolare)4 

 
- Azione sull’espressione genica di fattori di crescita5 
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Azione sulle staminali locali e sistemiche6 

 
- Azione sulla comunicazione intercellulare7 

 
- Azione sulla morfogenesi riparativa8 
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Matsumoto e Tsudab9 hanno dimostrato come alcuni sistemi caotici a cui viene aggiunta l’azione di 

fluttuazioni mostrano bruscamente un comportamento collettivo ordinato, come, ad esempio, oscillazioni 

armoniche. La sovrapposizione di treni d’onda con specifiche caratteristiche in termini di geometria 

di campo, frequenza e intensità, è in grado di rimodulare le fluttuazioni spontanee della cellula. 
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Edema: 

L’effetto antiedemigeno è legato essenzialmente all’azione dei campi sulle alfa eliche transmembrana 

 
in particolare sulle acquaporine12 per effetto del fenomeno di accoppiamento elettro 

conformazionale(12). A ciò si aggiunge un aumento del circolo locale13 ed un’azione di 

modificazione dello stato redox della matrice extracellulare “MEC” per dislocamento delle cariche 

elettrostatiche vicino alla membrana14 

 

Dolore: 
 

Gli effetti sul dolore sono dovuti a due fattori fondamentali: la modulazione delle ammine biogene e 

all’effetto sui recettori dell’ NMDA per lo spostamento rotazionale dello ione Ca++ dal recettore che è 

calcio-dipendente. L’effetto è da considerarsi morfino-simile. 

I CMF ( Complex Magnetic Fields) essendo multifrequenziali, avendo il sequenziamento dei codici 

macchina programmati per avere in sequenza una serie coerente di funzioni ed essendo segnali 

complessi a geometria di campo complessa (armoniche multiple) mettono insieme una serie di effetti 

sincronici. 

- Analizziamo gli effetti singoli. 

 
ß-endorfina, sostanza P e serotonina 

 
Un lavoro pubblicato nel 2006 da Bao X et al su Bioelectromagnetics (13)15 dimostra che i campi magnetici a 

bassa frequenza e intensità sono in grado di incrementare la produzione endogena di beta- endorfina 

sostanza P e serotonina nel topo sottoposto ad analgesia con mezzi fisici alla frequenza di 55,6Hz a 8,1 mT. 

Venivano sottoposti a 6h di induzione per 4 giorni consecutivi. L’incremento era significativo al 4 giorno ma 

decrementava nei successivi 10gg. 
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Nel 2004 Sieroń A. et al.16 hanno studiato le frequenze 10Hz a 1.8-3.8mT con geometria di campo 

sinusoidale sui livelli delle amine biogeniche, della Dopamina, dell’acido 3,4-diidrossifenilaceto (DOPAC), 

dell’acido omovanillico (HVA) e della noradrenalina (NA) tanto quanto il turnover della serotonina e della 5- 

idrossitriptamina (serotonina). Nel corpo striato e della corteccia frontale di una cavia Wistar. Hanno 

documentato come a questi parametri di campo magnetico somministrato per 14 giorni ad 1h al giorno non 

si sono influenzati livelli delle altre amine biogeniche ma si sono incrementati i livelli di Dopamina (DA) e 

Serotonina (5-HTA). 

Ca++ signaling e recettore NMDA 

 
Lo studio di Manikonda PK et al del 200617 relativo all’influenza dei campi magnetici a bassa frequenza e 

bassissima intensità sul signaling del calcio e sul recettore dell’NMDA ha dimostrato che sottoponendo a CM 

di frequenza di 50Hz a 100μT di intensità, si otteneva un incremento di calcio intracellulare in concomitanza 

all’incremento dell’attività del C(CPK) proteinchinasi- calcio-dipendente. Tanto quanto al decremento della 

protein-chinasi Ca-calmodulina dipendente nella regione dell’ippocampo di cavia. Simultaneamente dagli 

studi sul ligand-bind si rilevava un decremento del legame ai recettori dell’acido N-metil-D-aspartico. 

Dalla combinazione dei risultati ottenuti ha potuto dedurre che l’esposizione a campi magnetici di bassa 

frequenza e bassissima intensità producono un’alterazione del signaling del Ca++ relativo all’attivazione 

aberrante del recettore NMDA. 

Stato redox e citocromo-C-ossidasi 



L’attività della citocromo-C-ossidasi è stata studiata in vitro da Nossol B. et al nel 199318, insieme 

 
all’affinità redox degli enzimi. Lo studio è stato effettuato sia con i campi statici in ambiente geomagnetico 

che con campi pulsati a 50Hz con densità di flusso rispettivamente di 45 e 1.8 μT. L’esposizione è stata 

controllata temporalmente per sia per attivare la reazione enzima-substrato che per il dislocamento protonico 

ed elettronico E’ stato rilevato un incremento maggiore del 90% dell’attività della citcromossidasi C nel 

range di intensità di campo statico tra 300 micro T e 10mT e a 50Hz a 10 o 50 mT nel range di bassa 

 
affinità. Nessuna variazione ad altre densità di flusso. Dopo l’esposizione si ripristinava la normale attività. 

 
Nota: il dato che l’attività della citocromossidasi C torna alla normalità, sospesa l’induzione ad effetto 

magnetoelettrico, è la dimostrazione di uno dei parametri fondamentali del bioelettro-magnetismo. Gli effetti 

dei campi sulle strutture molecolari sono sempre transitori e ottenuto l’effetto la struttura ritorna 

all’omeostasi. Dipende naturalmente dalla funzione specifica della macchina molecolare. 

Il-1ß e ossido nitrico 

 
Rohde C et al. nel 200919, hanno dimostrato in chirurgia plastica come gli effetti dai campi pulsati 

riducano il dolore post chirurgico ed il meccanismo individuato è stato la riduzione di interleuchina 1-beta 

endogena. Mentre per l’accelerazione e la qualità della riparazione tessutale il meccanismo è stato attribuito 

all’incremento di signaling riparativo da parte dell’ossido nitrico. 
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Center, New York-Presbyterian Hospital, New York, NY. 2Neurosurgery Laboratory, Montefiore Medical Center and the Albert Einstein College of 
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La riparazione tessutale 

 
Questo effetto peculiare è stato studiato nelle sue componenti essenziali. 

 
La morfogenesi riparativa segue dei modelli non definibili esclusivamente con le equazioni di Turing, ma da 

modelli che tengano conto dei segnali fisici e chimici simultaneamente. La realizzazione del progetto 

biologico è la risultante morfogenetica delle azioni sulle macchine molecolari delle informazioni chimico- 

fisiche integrate, trasdotte al genoma genico e realizzate attraverso l’espressione genica. 
 
 
 

 

 
 

 
La morfogenesi riparativa è un processo creativo a 4 dimensioni di cui 1 temporale. 

 
Un ΔqV di volume (3D) in un ΔqT di tempo quadridimensionale20 guidata dai sensori di membrana e dal 

sistema dei morfogeni. 

Indirizzare un tessuto alla riparazione significa attivare contemporaneamente tutte la pathways tessuto 

specifiche e modulare quelle che spingerebbero le cellule verso la necrosi o verso l’apoptosi. 

Ricordiamo però che nella riparazione del sito da riparare tutte le componenti tessutali devono riparare 

simultaneamente producendo un ΔqV di volume in un ΔqT di tempo sincronizzato e topologicamente 

corretto. 

Quindi se vogliamo inviare un segnale riparativo esso deve contenere una sequenza di informazioni atte a 



determinare un incremento dei segnali chimico-fisici riparativi sequenziati. 

Le informazioni vengono veicolate attraverso due vie principali: 

1 La via maccano-elettrochimica e 

 
2 la via ottico-elettro-magneto-acustica(20). 

 
Questi due canali informazionali, seguendo la fisiologia cellulare conducono l’informazione decriptandola, 

elaborandola e processandola al DNA21 che provvede a produrre tutte le proteine necessarie alla 

ricostruzione del tessuto leso. 

20 F. Crescentini, Le Basi Epistemologiche del Sistema Informazionale Biologico Ed. Simple 2011 ISBN 978-88-6259-330-4 

 
21 Blank M, Goodman R. Electromagnetic fields may act directly on DNA. Department of Physiology, Columbia University, New York, 

New York 10032, USA. mb32@columbia.edu J Cell Biochem. 1999 Dec 1;75(3):369-74. 

 

 
Perché ciò possa avvenire bisogna agire sul signaling fondamentale. Fra i segnali basilari sono stati 

 
individuati i protoni, gli elettroni, e gli ioni. Gli studi di M.Levin22 hanno dimostrato la funzione dei protoni nella 

rigenerazione, quelli di Blank M,e Soo L. sul trasferimento elettronico23 e quelli di A. Liboff sugli ioni Ca++24. 

La segnalazione combinata di questi 3 fondamentali segnali elettrochimici, induce la genesi della 

 
riparazione. I tre autori citati hanno dimostrato come i campi ad effetto magneto-elettrico siano in grado di 

incrementare il flusso protonico, e ionico oltre che il trasferimento elettronico a frequenze determinate e a 

intensità di campo stabilite. 

Dato l’avvio alla segnalazione riparativa, bisogna informare le cellule che devono amplificare la produzione 

di hsp (heat shock proteins) per avere la riparazione molecolare, per riparare le molecole che si possono 

essere denaturate o danneggiate e questo è stato dimostrato da Lin H, Blank M, Goodman R. e Carmody 

S25 . Il passaggio successivo consiste nel ripristino dei potenziali di membrana per ottenere una riparazione 

cellulare e questo si ottiene agendo attraverso la modulazione del flusso ionico e attraverso la 

modificazione temporanea dei canali ionici26. Naturalmente, poi l’incremento del signaling riparativo dato 

dalla bioattivazione27 dello ione Ca++ risulta essere collegato in parte alla concentrazione del Ca++ ma in 

parte al diagramma di flusso dello stesso in termini di spikes/T ossia di frequenza di spikes28. E’ proprio 

attraverso la bioattivazione ionica magneto-mediata degli ioni intra ed extracellulari che si ottiene una 

ripolarizzazione delle membrane. Da ciò deriva la possibilità, attraverso la frequenza di ciclotrone degli ioni, 

di inviare segnali riparativi alle membrane che nel frattempo vengono “ricaricate” elettricamente. 

E’ evidente che il campo magnetico, produce degli effetti differenziati sulle cellule che si trovano già in 

 
omeostasi, rispetto a quelle che per motivi disfunzionali o patologici si trovano in carenza energetica. 
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Da questo punto in poi si va verso la riparazione tessutale e il livello di complessità è tale che sia a livello 

sperimentale di laboratorio che a livello di sperimentazione clinica diventa particolarmente ostico entrare nei 

meccanismi complessivi del concetto riparativo. Migliaia di molecole sono protagoniste di tale processo ed 

ogni tessuto ripara attivando le pathways specifiche, da ciò si ricava che essendo i codici ad effetto 

magnetoelettrico riparativi, per frequenze da 1 a 250Hz e per intensità da 1 a 220μT con le rispettive 

geometrie di campo scelte fra 30 diverse forme di onda tutte ad armoniche multiple, un numero enorme, la 

scelta ricade su quelli che comunque stimolano l’espressione genica delle proteine base per la ricostruzione 

dei tessuti, potendone inviare solo un numero limitato (dieci per seduta) secondo la possibilità di 

programmazione macchina. E’ risultato però che la limitazione quantitativa dei segnali può non essere un 

problema se quelli inviati stimolano la produzione delle proteine fondamentali. Questa è stata l’evidenza 

clinica su migliaia di casi di osteorigenerazione anche in situazione limite come le osteonecrosi da 

difosfonati, il piede diabetico, le ferite difficili e le piaghe da decubito. Protocolli tutti pubblicati su riviste 

nazionali e internazionali29. 
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Fra le informazioni fondamentali abbiamo le seguenti: 

 
· Produzione di scaffold proteico dato dalle proteine filamentose ( fibrina, collageno)30 

 
· Azione sul citoscheletro31 

 
· Incremento temporalizzato delle mitosi cellulari32 

 
· Produzione dei fattori di crescita33 

 
· Attivazione temporalizzata delle staminali locali e sistemiche34 

 

Incremento la proliferazione35, 

il differenziamento36 

l’orientamento37 e la segnalazione cellulare38 

Effetti metabolici cellulari e sistemici39 

· Modulazione dell’apoptosi40 

 
· Azione sulla morfogenesi riparativa 
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Medicina preventiva 

 
Nell’ambito della medicina preventiva i CMF sono in grado di controllare i fenomeni di accumulo di 

 
prodotti della glicazione proteica ( emoglobina glicata, albumina glicata, AGEs and ALEs glicazione 
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distruttiva e perossidazione lipidica, formazione di cross-linking fra zuccheri proteine, lipidi e ioni 

metallici), accumulo di xenobiotici. Accumulo di micropolveri come particolati metallici (P10,P2,5,P1). 

Gli effetti sui prodotti di accumulo sono legati all’interazione con il legami di cross-linking, mentre 

l’azione sui particolati metallici è legata all’effetto di ionorisonanza ciclotronica, l’azione sullo stress 

ossidativo, al trasferimento elettronico e protonico (azione sulle pompe ioniche e protoniche, 

electron transfer) Considerando che l’eccesso di radicali liberi e l’eccesso di accumulo di prodotti 

della glicazione e di micropolveri sono la base patogenetica di tutte le malattie degenerative e 

dell’invecchiamento, i CMF possono essere utilizzati nella medicina preventiva e nell’antiaging, con 

programmi macchina appositi. 

 
Ulteriori risultati ottenuti attraverso l’utilizzo dei programmi CMF relativi al miglioramento dell’attività 

mitocondriale43, può contribuire notevolmente al mantenimento del benessere generale 
 

dell’organismo, prevenire molte patologie e aprire nuove e promettenti frontiere per contrastare 

l’invecchiamento cellulare più in generale. 

Paradigmi di ricerca 

 
È stato dimostrato chiaramente da Ludwig mediante l’analisi di Fourier [Ludwig, 1993]42 che i segnali 

ultrafini vengono riconosciuti con facilità rispetto al rumore di fondo se essi presentano un 

"pattern": i segnali che l’organismo riesce a riconoscere tra una molteplicità di segnali interferenti 

sono altamente complessi, cioè sono composti da diverse bande di frequenza. Infatti il segnale 

complesso raggiunge il sistema biologico come una ripetizione di segnali deboli, ma tra loro correlati in uno 

schema fisso, ed è proprio la ripetitività di tale schema che distingue il segnale "vero" dal rumore di fondo. 

L’azione dei CMF si identifica come informazione riparativa veicolata attraverso onde ad effetto 

magnetoelettrico complesse di bassa e bassissima intensità e frequenza. 

 
La differenza che esiste fra i criteri di ricerca in ambito farmacologico rispetto a quelli biofisici è dato 

dall’assunto che mentre in ambito chimico ogni molecola ha un bersaglio recettoriale specifico, i segnali fisici 

hanno sempre bersagli multipli e quindi attivano contemporaneamente più funzioni sincroniche. 

Quando si ottiene una riparazione tessutale in termini di forma struttura e funzione, le pathways chimiche 

attivate sono proporzionate alla realizzazione del progetto biologico di riparazione; questo avviene 

nell’animale come nell’uomo. 



L’utilizzo di segnali ad effetto magnetoelettrico non ionizzanti di bassa e bassissima intensità e frequenza, 

applicate per tempi mai superiori a 20-30 minuti per singolo programma, non ha mai dimostrato effetti 

collaterali negativi, ma al contrario, data la specificità funzionale in termini molecolari, ha spesso risolto 

problemi più complessi di quelli individuati clinicamente. 

Il supporto della medicina fisica a quella farmacologica, può determinare un incremento qualitativo 

della prestazione medica ed una riduzione dei tempi di guarigione e dei costi per i pazienti, per il SSN 

e per gli enti previdenziali. 

 
“Le cellule comunicano con un linguaggio chimico, ma pensano con un linguaggio elettro-magnetico” F. Crescentini – I° Congresso 

SIBE ( Società Italiana di Biofisica Elettrodinamica) -2005 
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